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be anche non derivare da un impegno anali­
tico e metodologico di livello scientifico, 
ma fondarsi su valutazioni pragmatiche che 
attengono ad un corretto utilizzo per scopi 
vena tori delle popolazioni selvatiche. 

In altri termini il solo piano di abbatti­
mento ben studiato in riferimento alla 
quantità, alla struttura ed alla gerarchia so­
ciale delle popolazioni, è già uno strumento 
sufficiente per iniziare una certa normaliz­
zazione delle popolazioni medesime. 

Nell'ipotesi invece di uno sviluppo arti­
colato ed esauriente del piano per riserva, 
esso può comprendere le argomentazioni 
trattate nel piano generale per zona omoge­
nea, sviluppate tuttavia in maniera più ri­
duttiva e sottese da finalità sostanzialmente 
diverse, quelle di permettere i prelievi di sel­
vaggina nella maniera più completa e più 
proficua possibile secondo un corretto eser­
cizio venatorio. 

Nel piano di secondo grado si stabiliran­
no quali potrebbero essere le iniziative di 
miglioramento faunistico ed anche ambien­
tale, l'!..quantità e modalità di prelievo e, 

perchè no, il recepimento di usi e consuetu­
dini che possono interferire sui modi di cac­
cia, sulla distribuzione dei periodi di caccia 
e sul grado di autonomia di ogni cacciatore 
nel momento che esercita il suo sport. 

È poi da ricordare, come di importanza 
preminente, il recepimento nel piano delle 
norme dettagliate circa i sistemi di rileva­
mento ed inventarizzazione di tutte le infor­
mazioni riguardanti gli eventi registrati nel 
corso dell'annata e le caratteristiche soma­
tiche degli animali abbattuti. Tali dati addi­
zionati e comparati con quelli delle riserve 
della zona faunistica, costituiranno, come 
abbiamo visto, il materiale per l'aggiorna­
mento statistico e quindi per l'adeguamen­
to graduale delle prescrizioni dci piani di 
zona alla realtà delle biocenosi. 

Nella proposta metodologica per la pia­
nificazione della fauna venatoria che ho 
esposto non è mai stato fatto cenno, perchè 
non di taglio tecnico, ad un fatto importan­
te e condizionante tutta l'opera assestamen­
tale: la preparazione e la competenza cioè 
di chi deve dare esecuzione materiale alle 
indicazioni teoriche di piano, di chi me- 39 




